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Il tnilitarOTró nell'Europa 
tinentale •™ dice il Busa -
tanto aspra Ja lotta per ì i | 
pi'pvocaTeieipIgràzìone sem|)recre,-
sép te da questo.^term.^W^*'^ 
verso le ievte vergini amehc^ne. 
Dove rumauità, ringìovanUae, e la 
«ivìltà pelìegriiiando all'ocoidewt^ 
fa nuova evoluzione; 

Ip un mese"sàio, nell'aprile di 
quésit* arino i887. sbarcarono nel 
porto dì Nuova; %xck settantine 
mila emìgrapU.PMi^Ppei, dei quali* 

uindicl mila erano tedeschi La 
rermanìa, ad ohta dei provvedi* 

ménti dfel • sociaUstìrtQ dello Stato, 
neiraprile diW887 diede al ìÉter^ 
2ra2Ìorie 'dttótrp'mila pérsojiapi^ 
c t ì t W S f W d é i p s a Àrgom^^n;. 
tàndo dal moto ^ejrapri.le, remi-
gfaf one eiiropea^iersp l'4rneric%^ 
nel d887 sn% d^ollfi^un.a^ìlione. 
Giacché anctf#Ver80 rAmerica me­
ridionale, specìaìmenté%l Bra^ile^ 
aU'Uiraguày, air Argentina s t volge, 
a l R corrente d'emigrazione, v • 

'Là sola Arge^tiria, nel 1886 ri-
eevetté c^n|o sei mila immigrati, 
<l̂ i, quali seftdt^ltàMattro.njjla ita­
liani, che ci atanno ;come m^^paH 
Irla nocella. Perchè già,una, sesta,, 
parte della popolazione di i quella 
repubblica, e la rnegìlo producen­
te, è d'italiani., ' .^^ 

I ^ i e c i anni remì^rBz)one sta-
Vile italiana, dal i S ' ^ a l 1886,' da 
venti mila^^atVad ottantacinqge 
aiiiia, ovvero qg^druplìiiò. Pei. no­
stri operai ubili e senza lavoro^ 
pei nosM^agHcoltori robusti e la­
boriosi, qbèila emigrazione fu re^ 
denzionSf^^i guadagnano 9 franchi 
argiorno e, se sobr i i , ;^ spendo-
310 tre soli per vi^t^ ed alloggio, 
Le colonie dì Tranj, di Baratta, 
di Bari', fanno venire annualmente, 
dall'Italia: vestiti e suppelletiiìì ne-* 
cessarle per. evitarne IVacquisto^ 
troppo caro in America. / > 

I dominii spagnoli, indi^Mg^e^re 
civili, turbarono per mólti anni le 
repubbiiche dell'Uraguay e del-
l*Argentìna, tanto che vite e cr^-. 
d'iti correvano pericoli Ma Tau- ; 
mento del benessere' e lo syiluppo 
della coltura vi addussero ..stabili- : 
là. L'Uraguày, dopo che alla fine: 
del passato anno cacciò il prèsi-
dèìitè Santos, è quieto e prospe-' 
To. Nell'Argentina airàpertiira M 
congressi géneTall,n%ì quali seg^i-
vanf ìe elezibft!, sórgevano seqfipre 
sanguinosi ;tu|qnu]tl Ma or^ vi si 
accosta#ul congrèsso tranquiila-

In A^ncrìca, scrisse Stuart Millj 
là vita, è dedicata alla caccia del 
doMaro onde le lotte per; favorire-
i 'idispensatori' deìidollarì sobo. piti 
aspre quando.è^ minore la prpspe 
rità nazionalÈJ dipendente mas' 
simamente dai prodoftì^'agricoli. 
BairArgentìna sì scrive che i'ce-Ir 
xeali nel 1887 diedero toprodotto 
superante del quaranta jìét celfCÒ 
quéllo'deriS86:'qnd& farà notev 
vole esportazioTié 'di cereali, che l^ 
ricatterà Tel deprezzaiiiento della 
pastorizia aggravata.).flftî ^^^zi j r o -
lettpri alzati dall'Impero del Bra­
sile. • 

Le Camere di Commercio ita­
liane aperte a S. Francisco di Ca-
Mfornia, .a Nuova Yortk, a BAsenos-
Ayirès giovano assai, a far apprez­
zici" ip Atnerìca i prodotti no-
8^Ì; Qagjl̂ ^ di Buenos-Ayr^s. sta 
per aprire upa esposizione per­
manente cpp saggi svariatissi-
mi Gii americani arricchiti spie­
gano ìmm î î He magionij e quindi 

|yisJbìscono op^^rle di decòraziorii 
italiW^ oggetti di ceramic^erre 
cotte, vetri, mosaici, ètatueitè, quà-̂  
dèlttl appariscenti, 1 t ì tó l i , é#èa-
ranno ammirati ,^Jia esposizione 
pesr^iienCr di Buètos-Ayf^. ^ ' 

Una delie speranze ragitìnevoU 
déiragrìcoltura italiana è il vino^ 
i noaW-vini trionfano, scrive il 
prof. Cittadini da Buènos-Àyres, 
di mese in mese si ha nella ven­
dita aumento d^l.vénti altr-enta 
per cento.'^L'Italia fra tre anni 
potrà rivaléaoiare còlla,Erancia se 
manderà tipi costanti. 

^}uUa carni Imidem. 
OREZZI DEl.I.E.,^^^B,ZiOfitr 
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Pìormente a! 1 genWj||,1848, r 
tenti a qualunque ctàsse apfiàrief 
ganO, per ragiono di nascita trovaa-
tisi an*esfero a scopo d'istruzione o 
edodaziotf^J di béneaóonfft o dì espló-
TaKionrwièntfiiB purché si 'presati-
tùìO e^ird i ÌiE»iti dì tempo ciie ai 
siftbiUrsimo con altro decreto. 

'̂it-pVgssWtG decrélo ntò'"pregiudica 
Is aaib^i ciyni.éìfaifìtiìaai ìerii do^ 
rivaniì dai ideati che rie formano bg-
:g©uo.̂ ^̂ ' ' "" ' -: • • 
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CA:MÉRA DEI DEPUTATI 
Tormla dei 6 

Presidenza i Biancfie 
VotansitJ%diseg!^i di Ug^p^discussi 

sabato. Lasciato !s urne aperte, ap-
iWt^ansì le còacluaioni à^XW Gmat^ 
pelle eìeziooi^ apnaLlà^do la elesioai 
di Ferrans GAHO e TurbigUp Seba­
stiano prefedsori, essendo gì^ com» 
pièto \\ numero deÌBjie&^tatt profea 
sorlv Bevocaai l^, proclaaaaaioae 
Skttgamettii pjÉopìanaaadoBÌ itvvecQ Eo?, 
laDdi eletto arCpjiegio,, II di Genov^, 
Dichiaransi vacanti uft seggio ad Ales­
sandria u t e,!a Cuneo I. 

Si passa poi al sorteggio fr̂ â ; Ro-
lla^di, Barattieri, Danna, l^pszòUai, 
iQaneysro, ,e,Maiiej^^^f: cop^ire^sése 
ppati della cf^i^^pftgengcala dei de­
putati iajftipgatV-

. ^ o r t r f S i f c i M ì didaedeputf t 
che rìrearranap ele^i. ÈPforH favo-> 
risce Poazolini e Canavaro. |3[iiìhìa< 

^|fM^QttÌ«4i>^*f^^^^^ ^^ aeggio nel l i 
CoUegio di Genova, nel! Brescia, Cal-
tanie^^Uaiiìisb Venezia, 

6ri>^^J|!j pregeolR ìi pregetto per 
la; proroga a 30 giugno 1888 del corso 
legale dei bigiialti degli istituti di e 
roisBìofin; S^iiriàrdelli ì\ progetto per| 
assegnare i'Woi soppressi alla casa' 
reiiqiosa dèi Beae delti ai Cassinosi ;a 
S. Pietro di ì^erugia ad un istituto 
d^i^truaìono agraria da rigarsi in ente 
morale autonomo. 

>!|,H3l̂ ore8i\la di^cuasi^sia sullo stato di 
^previsione nella spesa, del mifvisterp 
"deilejìnanze 1887 88. , * ^ ; 

.Approvanti tutti i capitoli e il to-
tale delia spesa ordinaria in lire 
186,816.828:87; della straordinaria in 
lire 640,875 e ì*artioolo d! legge. 

Proclamansi apppyatì il bilancio 
di marina con Ì/OÌÌ ' 198 contro 40, e 
tutti i progetti di maggiori spese sui 
bilanci d*agricOltura, grazia èiu'̂ ^ îzis 
e interno pegli eserciKi 1884 85 e 
188586. 

Levasi la seduta allo 645. 

Il discaj^o Orispi itttoccèsi?ne;Wt^ 
l'art.-27* del tjùapció della guerra 
(aicoomo il ministro deìlMnierno parlò' 
per r intero gabinettoV è di speciale t-i«^^ A^Ì 
impértanzà 6 noi crediamo^ dai'n^rtìu'^ mimo del 

ipritaa accolta qtialsiasì coR^hfòne psr^ 
;eviiars io si '̂andalo del processo^ Unì 
col n̂óVt voler accettare la mité^V d j - ' 
gnìtosissima ritrattazione che Jt qu'è-^ 
rélfinie esìgova -a riparo d0U*^Ìngiurià* 
•patita. . / y •:":.. • • J^^ 

È bWflcile Cóèòlrendere che dsusà 
di dio fdrtìo'ò ì̂  consìgli fl suggerimeaM 
del!*avv. Ftorièhe illuse il cliente ni 
BOgno di fargli Vedere luce moridiarm. 

t*av^ocato della, djftìsa,. confidava^. 
iforse troppo oeirelovaiessa dpL suo, 

fjfingegno, e forse anche aogaa^a trionfi 
ohiQierici, ma che lacruda realtà fece 
poi édmpletamoato svanire. ' ' " '• 

uando venne 81 Cavarzere l'egregio | 
|PretoiQ De Luca ci l a chî  si „pre$a' 
la bri^a dì accorrer© a4 inchinarlo 
coUMntento fórsé^di aecàtiìvàrsWà-, 

CX)ETE D'ASSISE.DI PA 

ari 

Presidènte conte; .comico.̂  J îdbiìl 

» ' • 

sunto Dìù ndtevole di quello spedita^ 
àstW Agenzia Stefani, 

n38g!8|ratfl|, e fdr d,e|!;aè1l:â Ì̂ e 
ji -buoni proposvU^ daiU sua còscienaa,^ 
ones^ ed intei^fciBàa. 

fi 

.: ^ .• 
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La Gazzetta Ufficiale bubllcòuD da-
Greto, abolente l'aztone penate: 

pel condannati a pene pei reati aî  
fitaoìpa d'azione pubUca ; 

pe^ reati politici soggetti a pene 
corfeaiionali purc|iè non a^compognft.ti 
o coni messi contro ìe persóne, le prò 
priVià è le leggi nnilitari: 
^ pe reat) preveduti dagli ai-ltico.» 
248, 269,/^3^e iUM codice .penale, 
comoiebsi in occasione di^dìmoelraw 
*^?\lJ**^^^%S|̂ » Ŝ f̂*flif soggetti a pena 
correzionale J 

pelle contravvenzioni tiUe leggi 
ai regolamenti deltb stati*'cjvile ^ '®^ 

'otUe contravvenzioni alle IteKKi salii 
caccia e sul porto darmi non vie-

A a t é ; - •' ' • •• • ' ' ; ; • • • ; . _ 

-, ' pelle coptràvvanzjoni alle lèggi e/, 
rea'òlameiftti forestali, purché la, pena^ 
pecuniaria applicabile od. applTcata 
non'ecceda lo 300 lire; 

pelle cpntraweOisioni alle léggi sul 
bollo è suUei-cairt© da giuoco;' 

pelle contruvvenzioni atte leggi sulle 
privative di statj riguardanti i salì a 
tabacchi, purchf'^i^ pena pecuniaria 
sppltcatìttr^iSppilltta non ecctìda 
te iOO lire e non trattisi dì recidivi, 
i E* ctmctìBSft pure piena amnistìa ai 

renitenti ed omessi alle varie leve di 
terra e di mm^ risultauti cŝ ti aate-

L'on. Crispih^mo\0S^^ di 

TÌeiifiette che, forraandoài il nuovo 
Ministero, si stàbili di>ip,ì!̂ endére come 
punto di partenza per gli accQi-Jl̂ iî l̂o 
ìiato attuale delle cose ior.Africa, ' 

Rettifica la citazione fatta, dati* on. 
Miirtirii di un discorso che pronunciò, 
prima: 4» .3#%ft t . P i r e : \ , . 
î fej),(sse, m qi^e\^^o§caeion6, ohe VI-
%à\\& Q! considerava come ps'e^sent̂  
dòvunq'ie fòsse piantata la sua bin-
dtara;'//Baissimo/. . -. • ..mmi- • 

otìtVo voti successivi,, ittj,Ramerà 
ha approvato la politica del 'gd,ver|rjo 
peir l'Africa, E, negli appelli noqcìina-
li, trovo 1 nomi degli onor. roscanelU 
e'Martini T,;,/7l!Sfi,ló/f^^^^', j ' • . .,'"'", 

*|voti delia Casserà sono legg 
overKo,"" ' 
*on. ministro della guerra ha e-

Gposto nettamente il i concetto intero 
'dei' gsvQr(io"'per:'rAfr'ÌÌÌ4^^„_, 

Noi ned abbiomo afoina idea dì 
conquìstara l*Àbì83Ìnìà, É l*on. Mai;-
tinì avrebbe potuto risparmiare atta 
Camera la ;i(ijftrrazìpne dèlie guerre 
passate, e tanti colori à^QÌ pericoli e 

tdello'difacofiè^future. 
Vogliamo solamenta^^mantenere in 

Africa poUziofie, decohsà, 
E le, dichiar&iìohì del,mio collega, 

min|||j;o 3eÌ|argu6Vra; sono quelle che 
potavate àttéh'4e'*vi (Bene), ' ' '] 

Noi pos'siamtì "legarci le mani e rì-
manere sprovvisti déì^tpeÈzi occor-
KOfttì; per arfrontare qualunque ève-
nienza ei, presentasse., e che potrebbe 
essere anche il prodotto di casi for­
tuiti è imprevisti ;/4abbìàtftO afferma­
re %nopae nalia|iW^]p.riggìom; d'A-
fricaj e mostrare anche ai barbari cheì 
siamo sempre pronti a farcì rispet­
tare (Beneì. • 

Con quelle popolazioni \\ mezzi 
convìncente %,Ìl^Aan,nonf,4^e tuonerà 
» momento opportupo, ,, 

Kon ì\i detto tante vòlte in questa* 
A - Li 

Camera cho si volevano vendicare 
i Glulìetti,;Bianchtf^Porro e gli altri , 

# 6 caddero traatti4agÌ*indige,DÌ d'A­
frica?-. •. 

E non sì disse che dovevamo aprire 
la via ™ a civiltà? 

Siate: eiclri cho ?MP̂ ^ verremo noi a 
CQiisigÙ^re, il ritiro deìIeVtruppe. ' 

Esse potranno essere ritirate^da un 
a(trr%^inel to, ne| quale l ' W v ^ ^ 
spanelli potreb^je «Ver̂ ûn̂  portafoglio, 
(Applami mvissimiy prolmìgatiji 

\ ^A nuUa però ci6 ya|s^j ed , i l ,^4o-
jvani fu condannato come doveva, da 
!ciò derivandoni^g^le scene ed i fatti, 
che g4 ; |u t t ì conoiiicono. ^ ^ g , 

' Cploro, che pririjfR a'vrtìbbsio van-
' tata Ì*am;icizÌ9 del Pretore, Jivennero, 
i di spunto m: bianco, nesmcì s«or ed 
inveiron#'OTe ójfifese # colie minao^, 

^cie; e ciò perchè l'Onestà del magi* 
UEmto.iìon 8i|,p^éy|8|rp^p0ra,^^;^ 
) Off. doipandiamo: SÌ cfìi attribuir, 
ŝi deve la colpa dei ftìttits^u. chlspRa^* 

^giorment8,..gra^U^^a.^reBponsiifc^^ 
.dQ^l*aocadUtW, .; ^ , ., ;, 

éSP^4'*PFo\aote che eoa gonerosUàì 
d'animo perdonava ed esigeva in cam-> 
bio una semplice ritratiazicne a salv 
vaguardia Ièlla sua dignità? o pint-"* 
tosto a quegli amici deVPadovani che t 
influirono coatro la: conciltasioae ? / 

Ecco a ohi risale la colpa prinoi-
palajjei- fatti clj^^turbareno il paese 
e fi^ftocìfebbero sempre più^le^'ìnl^ 
micizie e le discordie: ecco iWigine ^ 
dèi mlifèsòre e dei guaì che sV suc­
cedono a Oàvarzere^yed ecco il giù- • 
dizìo spassionato chl^parte da ogni 
onesto cittadino e che hoh tome aiilp 
cuna smentita. 

Difésa àvv. Erìzidfó Gàtìtori; 

'., /Udiènza pomeridiana dét 67 

M0O pinchévle Gitiéeppe, T\^niv& 
siricono^q^ polpevoìe e nega di riè-" 
cpntare il modo come fece ne|Ì*ist| 
9A.:„''r ««nu.^.,i ''aveaa obbiigatol 

a la ̂ «ale m SB,-
lerno g ig tóvà scrìtto ^tin^: le4|e# i^ 
CUI dicevagìi che i eaniton r avre 
berp ucctàft so, oijn andava a riprì 
:d^r1a;^qdìhdr'erà''ìn?ttà tale efi 
nomile--ch^ 'hoh-'sW Vehayrsì 'ragione 

:|dì,quanto fece e non sa 0fè spiega-
zioni del come aia avveduto U faffòl 
Pud soltanto riferire alcune cifco-
nSnzó che ricorda q u a n d i >rBv8'}^ 
pi%|ie3sò di somma che non era su^'' 
pVovò grande tìbare«z'a |ier a^àrj.saì 
pestate^^legg! dell onore. A^idòsog* 

Igetto aTOo malattie esseados'òìto ìé 
5Rrtìif''o-'Ì^Mrìl|bVmatòV'Bb&o''ir(SO%èd(| 
}n^h' fa roajt adSmrflàto. Qtìéste màlHÉ^ 
Vtio non gtV cagionarono alieria^Bfte 
Imktaldi Efa^^ì^imo'àmieo del Mtfg| 
gioito con'bti^Xàrfdò a Cittadeìm; Hf r 

:aVea dèt>itr Vtì̂ stì̂ îl̂  Màggio» Ei 
corda d'aver dato dei denari aVMa|-

^giotto venendo vìa da Oittadetla, ^d 
^erano di qoàUi 4i Oittetdète ^ '̂ ^ 
"̂  -Noiquattroihterrogàtòriòèrittiavea 
negato à' 6s6Qté. a)tt(Éite:to"Mt5& ^e f%ff 
Jeàser persino abdaW^là 'Cittadèlla. 

*uiìienzà nbordà largita i^^Oitta^ 
della. N0irinterrogàt(SriOV'èori«o:4vtìi 

g l - l l H I :cèfitraddìgioni del pte1?tìna-
tó. lf::26 ààpénà'gìttÉlff Rf̂ Genova-̂ M" 

lina lettera per OÌttad*^Hà. 
•^- Càllegari^ Anìoniù d*arinì 2SL rice 
toitetìel Registro. È afabtf^ì 'Pia-
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Ora che la tranquillità si è alquanto 

ristabilita, esubeaiì'ata'la culma al-
l'eccitiisione degli animi per gli uìii 
a^iiavvenimenti ^di cui Cavarz^ére fu 
teatro, ci sia permésso (di esa^minare 
un po'/spassionatamente la pesizione. 

EiBaliamo al processo dibattutosi 
davanti a questa K. Pretura n&\ 6 
maggio u. s., che terminò colla coa-̂  
danna del Padovani. 

Prima che tale processo avesao luo­
go, il Sindaco ed altro r i s p é W W 
persone del paese getttilment© s*ià-
tromisero per: una conciliazione, ma 
le praticb^ Uovarono uà o'siacolo nel-
,rsvv. Fiorì. 

^ Intatti U PftdovRui che avrebbe dap-

Bei ìàBso.— Ebbero luogo lê  
zìodì̂  generali ammiaistrative, i cui' 
risultati aegoaiano un complétotrión* 
fo dalla lisià''cdhfe'tffd»ta aui Rfafli 
colla Società Oper̂ itf.̂  m^^^-:-. : 

Questa vvttOria^ha un ^ t o t è W t a n v 
to più significante quando si consi­
derino le Girco4ahZe per le quali que­
ste elezioni generali furono promosse. 

Nóff^fP ì. consigi ieifc,eUtti m^<>: 
radicali e ,quapi|f^,que M t a , parte, 
dalia vittoria sia dovuta aliti Società 
Operaia nessun operato uguro nella 
lista deisOandidatl, ' ' 

ffidla©. — Pare certo cho la ca-
•mera di commercio di Udine darà av-
viso,cpAtrArio:;alla;.itìtitazìona -di. tì.n 

*BiUpvo m6rGa.to div animali ogni, mese 
a pasìanq Schiavonesco,e codisi spe­
ra l'autorità supei'ióre comìncierà ad 
accogliere uftepo; facllroanW'^taote do-
mj^Qde.p^r mercati chetai fanno da 
tuui i:comuni,; ; •'.' . . ' • ..„,....-.-P^ 

•T-;;Alla K. Scuola pratica di agri? 
coltura iri Pozzuolo del Friuliiff vi­
sita il cavaliere B. Moreschi ispetto­
re ,deLB. Miaiatero d'aggqoltur^ in­
dustria,© coiniaercio.:-..;li6#|fe:;4i }'••-/:-'• 

Wmm^mìm* — J l Consìglio comu* 
naie' ieri, presenti 34. consiglieri, dì« 
scuieva luiigai^tìiiia?iya QùìstTÓne del 
Regolamento Mèi facchini. Parlaròlil)^ 
parecchi'icotisiglieri e finalmente I*a3-
semblea approvava una proposta A-' 
scoli che dichiarava P-inCbmptJtenzei?' 
del Municipio nell'argomento, èltita-^ 
pìtcitameiite R u l l a v a il Regolamento 
per facchini stivatori. ' ^̂  

Esaur'tj poi senza dÌ8cu88Ìon6;̂ altBÌ' 
argomenti di poco conto^ il Cònsf|lìo 
sì scioglieva, mancando il numero le '̂ 
•gale.' 

— Il tempo magnìflco vi cpndticis^ 
sempre nu^t^i^fos'eaiieri ad accrescere^ 
lunimazione delia ciiU. 

T 

uo versi 

trtf&^Wlfl3BUo del suoscrìttoio aper^ 
lO'e scassinalo è^a^ancanie la somma|di 
1/^2971,90. "ro8to''g\i venne il sospet-'' 
to che qualchedunoÀdi^gua conoscetìza-
fosso autore del furto, tsinto più che' 
quindici giorni prima 11 PiivcÌlfÌetfJ|Ì ' 
Sialo-da l̂ v ed avea dormito n^Va ' 
càmera. Di notte 10 sentì a 
alla mattina fu piegato da lui di u^ciife 
uh momento e jpoi si JiiriP.̂ |̂ 5Ìe chiavi ia • 
tà^ca dii/ersa dalla yùtà , ;6d \\ dì se-" 
guente il Ptnoherlé partr è * più^ noli 
i;Vidde. La Avogadro all'e:;d»o dìaseili'-
che nell'ufficio c'ora efitfató idi saa 
iassenza.nn sedicente fratello per 086-5 
guire alcune 8ae;commissi<||yy,^ed'un » 
altro individuo. Ancora la sef^^i'-^S, 
settembre venne a Padova in Sl^oz-; 
s^^audè-in farmacia e quindi dal dô i 
legalo fie l'ecòndo ohe ;d} ?̂e . l^adri 
esser Pmchsrle e MaggiottO- Nav b>« 
glien|^sequèstri^ii agli accusati nq rir 
concDbè ale alcuni di suoi. 

'^fi che i|,:piflcl^erle vìv 
dolina da 'pvima,' f̂edutf̂  
gjiei t i padre gii somministrava V- 60, 
o 70 al mese. Il Pmcherle era sa--
irato alfff^volte nel suo ufficio ed 

^ ^ 

Cffenm 
m 

ine ik ie '5&|. ^«spil l i g«$»slri'-' 
i4lblsii|iail e l l e ^ 0 0 0 In. mr-
retrafts»- è e l se eteiiero^ «li/ 

aveà veduto ove teneva i denari. I l 
ladro pule .eseguire roperazioae.in un ; 
quarto d'ora, ^ 

,,Marsamin Gi\iseppe -(ÌOÌ^Q&^Q G&\\^» 
gajri per oneaia persona e^ seppe \\ , 
furto dalla padrona del Gallesari, si-
ghora Ayo|a|;o. i,^^.: 

im '5iJe?f<?r̂  ae»^a?na£iì rif^jrisca .1» 
waita all'Ufficio del Eeeistro dì Clt-
tadella ove riscontrò mancantir lijTe-
2972, o; dà; buon©y^gi|Mzio»À*i,|ft. 

Avogadro Gijjseppma conosce Pin-
cherld non Maggiotip e riferisce sulla 
venuta in easir sua' yer^o le 12 ll^ 

.de lP lMOTl l l^ukfe lenisse^dVeser 
f̂f̂ atello del Óallegari, che i suoi go-

tò. Senti a dir© che era uscito, daj;, 
rufficio'déi riagistVò con un àUro tì 
che a OallegaiT v̂e'f̂ 'f* mancati , circa 

Am^adro Agpstim vide ilPìncher-
le a "pftsyeggìaro B'OIO il 25 davanti 
casa sà'a.'Lo vide più tardi scendere 6̂ 
scale dì'oaaa sua e poi ritornate eoa 
un ullro ch^ non è certo esser "Màĝ  

•'à 

-•• 
^' 

« 

• ^ •'^s^itUìsi:-
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gioito. Il Pincherle teneva ilicappelio 
BligU-occhi, y .. ..,^/ : . ^ ^ 

Vacato Giovanni eha abit^ 50 coo-
rìvluttgi da casa Avdgaà^ v i ^ t ^ r - : 

so^kJUD. dèi 25 Bat|^,i^||Q|p?asseg-
individuo a c¥t dopo si uni, 

0 conoBoe il Pia-
già? 
«n aiiro. 

Meneffaéiù'Luigim ricorda d'aver 
p al suo s u m i d a è ' a c c u s a t i il 

80lk^,^MLMaggiotto disstìgU che 

Meffo anioni» depone che |:dae ac­
cusati diedero ordiu^j che ^ mezzo 
•botto ìi cavallo fosse pronto e dissero 
di venire da Treville. 

Santato Fortunato^ i! giorno 25 
W f c le UOK yi^i^R Borgo' Baassano 

«e individui che camminavano a pae 
so accelerato. Riconosce il Piacherle 
ifta non iil Maggiotto. 

Bertor't Girotamo il 25 settembre 
opo le î na ppaô . Vida due ìii4ividui 

carrfcVẑ i" stiila' strada ìii^'Fontaniva, 
enegaldoLuigiù'^ri)h,Ò a Maggiottpi 

la aera Sei 25 sett. 'lSB^un •.bìglielto. 
da cento eo»: bigìì^tifigWL. lOt̂ e lo 
iWTOitè a* certo Zilìì. Vida nel poi-
tafoRlitì dei M;aggioLtoi un biglietto,da 
li. 2pÒ della Banca Toauana» ^ ^ , 

'• ZìtU'Agostmi negosiantf) cambiò L. 
900 a Maggiòttlo deiridogli biglietti di 
grosso tàglio py biglietti iia piccolo 
tàglio, tlicgrda il cumbio di un bi­
glietto da*C. 200 d6lla''B.mca Toaca-
na, li Maggiotto e^IPlranquillo. ' 

Fàhbris tr. B., depone che Mag-
,̂ otto il 2^ settembre; 86 fu dà laif̂  

j?^r .ayei^è;4 | | | :pa%aà,J | |^P4ìe^^^ 
iglietii vari, . • 

^K'''0^gion Gaetano dice che verso lea 
'•^S'ìt^del 25 settembre andò nel ne 

gòaib dei sub padrone Maggiotto eoa 
iioa ^valigia e cot^'una spada e P»R6 
u a ^ P p t p i i X lire 50: 
con 10 pezzt da h-o. in argento che 
gli diedo. , , , 

Bortotutzi Antonio ricorda che Mag­
giotto ia sera del 25 settembre, andòj 
% pagar,©, un con|Pi,di4fc., 58,nellaLsuaj 
osteria con mon.fte::d%geA|p da L. 1. ? 
Qualche volta;; il nM^ggipUo - veniva 
aeila sua Difteria con un signore ed, 

aa aignora dei quali era fumtstiaris^ 
Simo . -;v !: •" : : - '^^- •/•] - ^. ' 

Broda ^tiiomovide Maggiotto presso ; 
Sermeoìa la seru del 25 in timonella. 

^Cìipoz^iO: Antoììio agente di'Mìchieli. 
ricorda che Maggiotto la sera del 25 
setiembjfó 1886 domandò 4tìl,Mich.iei|\ 
dvera preoccupato. 

/,-DmaU iniomo, spffto di Michil 
^^idepone quaiìtojsppra aggiungendo eh©| 

Maggiotto avea. gì| spèchi fuori / dells^! 
testa edera infuriato. M-: 

dienzat è levata alle 4. 
ran folla specialmente nella loggia!; 

e nei posti riservati. .; 
' (Udienza ani. del 7) 

|i^a illustrazione perfettametlte 
riuscita. '-; • :\ :,; • ..^^ 

V edizione nitidissima esce da 
stabilimento tipogràfico italiano'^ d 
rètto da L. Pereili : la copertina ó 
fattura del valaiite Guido, le incisioni 
bellissim^ggipoo dovute alla fototipia 
XQ. Virano. •• , •{. .. • . ^ ^ i ^ . . . 

•*!0redìamo che noaaun altro giornale 
italiano dia ai suoi abbonati un pre­
mio cosi bello;,l 'è una vera mera­
viglia. ,; ; 

•'"^^ù&L 

. I 

4 « 
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Dallo editore popolare E. Perii 
abbUmo^^Wéyuto un 4M^^ storico-
artistico hiogmfico dei caduti di Saati 
edi Doi/tìJi,,, compilato, nella occorr!! 
lenziì della inaugurazione in Roma del,' 
monumento agli eroici cinc^uecento.; 

K,U^. o]9gante;tfe|giimlo;^ll^:.con. 
tip,iie.i rilratti e le biografie degli 
ufficiali caduti nelle tragiche giornate.. 
fdel 25 e 26 gennaio 1887, nonciiò l'e­
lenco di lutti i mòrti e feriti, due vi-
gq^Ue i^appresói^tanti la ba^ttaglia idi-' 
Dogali e il diseguo dei monumento.. 
Tanto dal lato della compilazione che 
da quello della edÌKlone,l'Ai!i»um del, 
Perino è'da raccomandlWvivamente. ' 

1 \ ' ji 
- -r 

1 . 

• • * 

* . » 
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mDill'editoro Galli di Milano abbia 
SS» r leevutr i r ' impinant isarmt . ro-
nianzi testé edì̂ ||.. Sono 

'Numeri e'sogni di Bruno Speranl e 
La presenza del mime di Orazio 
rand). . 
Superfluo parlare diaita edizione; 

constatiamo ""ftivece finora come , le 
due pubblicazioni sono degne aeU'im-
pareggiabile Galli; ne parleremo con 
dettaglio. 

- • i . 

^^erico, MagE îòrii avv. Òio-
ftìifiì: degli Oddi nàv. nòb. 

Oiidps Cosma cav. avv. Giulio, Colle 
cav. avv. Attilio, Romanln l^cur cav, 
dottor MH*,helangBÌo, Manzoni, Luì 
Luzzati comm. profpÈbigi, Legnacei 
eomm. nob. prof. Enrico Nestóreil^àrtb: 
jOapodiiiità caV.'co. AntQftiij,,Fan2ago 
cav. nob. doti* .FranceacO, D& Gio­
vanni cavi prof. Achille, Coletti comm. 
àvvoc. Domeniccii Tfieatft cay.'^iSà^o, 
Maestri ing, Eugenio, BrunelU BonetU 
nob. dott. Augusto, Della Giusta ing, 
Enrico, Ba'barò cav. nob. avvrEmT-
liane, Gabelli cav. ing. Federico^ 
pafava dei Carraresi co. cav. Albi 

;:,,Lupati ipg.;i0Ìulio,. .'^'iUt-i 

:-y\'^^w 
. L I . 

I . l . 1- I . 
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yaltorta dott. Angelo di Venesia,. 
medico chirurgo a Troviso ilo.Urovò 
una volta in preda a convulsioni e io i 
tìfl ^fSBportare tosto aU*psj||ÌS»*fi> *̂ *̂1 
dove usci presto. 

CevoUotto dottor.AuT^Uotaeàìcqdi-
Treviso ebbe; m . cura al! ospedale u , 
fiincherle tra9poi:tatovi per alìenazio^ 

mentaJlii^Jìppp pòchi giorni guafl; 
Sfa ilascsato in libertà. .Si#?ifoimaio 

il-òpncetto che si trattasse di un de-
lirio transitorio; ; ; 

.ftadaelli Ettore iénenlQ colonnello 
anedico delPospedalo militare di, An-

ona ebbe <neU'84sòtlb osservazione 
per esattaiKione mentale all'ospedale il 
Pincherle che in seguito fu riformalo. 

• Oredeirreaponsabileif^Pinchjarle delle 
sue azioni durante i periodi di esal­
tazione di mania persecutiva, a cui 
era soggetto. Terminati gli accessi d 
esaltazione il PincheflO; jpòn • ricord^^ 

*!lÌ|itio opei-àto in taÌ£cp,ndìzione. Fuo 
^ l 'de i penpd^^di esaltazi^e il Pm-
Stìérle àvéS^fa' mente p re t t amente 
; a-posto.-, • - •*» .^ ' ^ ^'^ • •• ^ 

; L*avv. pastori ,difensore del Pin­
cherle domanda lòttui^à della corri­
spondènza fra l'accusato e la Sicilia* 
na-amarjte di lui,,, liei giorni prece­
denti ai fatto, i r f r M: si oppone 0̂ 
chiede si faccia uria minuziósa peH* 
zia' sullo Statò Im^èntaleUtl prevenuto^ 

quindi il rinvio della causa. 
La Corte rinvia ad altra sessione il 

processo acciò eia eseguita la minu­
ziosa perizia domandata dal,P, M. 4,1 
cui sono ineari'caili i professori 'Ta* 
massia ed Ellero della nostra Univer­
sity.-! \.,'' -••"-,.- r'-' '•̂ ••- •:.-''^' 
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Abbiamo ricevuto s ammirato la 
spìendidiesima prima dispensa d^jla 
Riforma illustma. .^i. 

Contiene iMnàportantiasimo diario di, 
FranctìSco.Orispi sulU spedizione dei 
miìle, — Memorie di viaggi — Gli a-
mori delle stella — Un po' ,d* Abissi-
ma >^ ed altri artìcoli istruttivi 0 
•variati. 

.— ^Nulla di -nuovo' s( 
-dì domenica. 

La Giudica trovasi in, istato quasi 
disperato, ma, mentre scriviamo, con ' 
trariaoaente alle voci corse, non è 
ancora morta. •''•• ; ^ Ì . J 

Le altre due;*d.Qnne più"gravement'P 
ferite, a c c e n n a i a qualche leggero 
miglioramento M^^- • • ' • • * l 

Altri sono i contusi, ma senza con­
seguenza 4i sorta. ;. :••, : , .•„ 
g^^;^falsÌ8SÌma po.^il'altra voce, non 
sappiiimo,;como e perchè diffusa, che , 
|fps,̂ e, stato arrestato H cocchiere che 
ebba la suprema sventura di guidare 
i cavalli nel triste momentp. e, che ci i 
dicono assai intelligente ed è certoj, 
che, in quel .brutto .momento seppe. 
fAfe veri miracoli impedendo maggior . 
sventure.-

Il traspoii;^,4i|n^brp, della signora 
Fanny Gol.ijherg Marini avranno luO" 

0 domani, 
'.JBlèKiomft €®paaaaaall ,o Vvo-

v laae l i a l l ,— Per le, prossime eie-., 
zioni amministrative il prosindaco ha 
diramatogli seguènte ,/ ^ i 

. . . ; f f i iPf :v i so^- . . • • • • ; • 
•A termine dell'art. 46 della LoRge 

Comunàló'e Provinciale 20 marzo 1865 
#p;224a,sóno coiMHàtì i.qai|lzì E-
iettoralì peé^ìl^giorno dì domenica 26, 
giugno e. alle ore 9 ant. nella ,Sala ' 
della Ragiono por procedere alla eie-
zib^ne di 16 Consiglieri ^Comunali e 5 
Provinciali, ? 

I Co$m\gliet\ ComunoM n&tmti •per 
(xmxojmih sono i si^rnojii^'rCittadella 
Vigodarzeie comm. co.̂ 'Wi'no^ Cavàì-' 
letto comm. ing. A'bertov Prosperìni ' 
c l # Pietro, Zatta Pietro, Tessero An­
tonio, Fuà cav, .avv. Eugenio, De La-
zara co, Antonio, Ongaro Bernardino^'' 
Treves a¥* BonflU cav. barone Giu­
seppe, De 'Pollini dott. Luigi^^^Sicef-^' 
doti doĵ t. Massimo. >̂  • ' 
^È dj surrogarsi per anzìaniià'e ri' 

nuncia il Consigliere'signor Leonar-/^ 
duzzi cav. av». Zaccaria. 

Sono da surrogarsi per rinuncia M 
Consiglieri sigtigri Da Ferrari dottor 
Ugo, Tolonpe>TtC(),mm,. dott. Antonio*, !ì 

Sono da surrogarsi per morte ÌP 
Consiglieri signori Meggiorini cavatier 
Jng.Sante,GuerzflrbT comm. prof, Giu­
seppe. F,: =., i . , , 

^ ' r 

I Consiglieri Comunalif^he conti' 
nuano nelle loro funzioni, sono i'si'i 
gnori: Golpi dott. Pasquale, Scapin 
cav. avv. Aiitonio, Salvadego co. cavw 
Giuseppe, Sambonifacio co: Milone, 
Rosiinelli cav. prof. G^rlo, Kiello dott. 
Giovanni, Varizatii caVi«Oosare, Vason 
Carlo, Rebustello cav. dott. France-
Cesco, Giusti co. Vettore, Mànfredinii 
march, prof icav. Giuseppe, Cittìidella 

Tiso, Andriotti Romanin cav. Ales-
Sandro, Saggini nob. dottor Angelo, 
Stoppato avv. Al«s3androf%Qltì dott. 
Leandro* Maluta cav. Carlo;'Morelli 
avv. cav. Alberto, Andreis Andrea^ A 
lesaio uvv. Giulio, Cuochetti G. Batta, 
Pietropoli CKV, avv. Puolo, J'rizzeriJi 

I dódici ConsigUeri che avranno ot^ 
tenutS'^U-maggior numero di voti da-, 
reranno in carica per anni 5. 
. Il tredicèsimo durerà in t l f 
enni 4. Il quattordicesimo per anuLS... 
,Ei il qumdicesimo e .sedicosimo per 
' t r a n n e , '"^'"''r- ' ' ^ ^ ' ' ''P. « 

J ConsxghenPTomncialx che escono 
per 'anzianità som i sfj7«ori; Breda 
coram. ing. Vihceuzo Ktefano, Emo 
Capodilista co, cav. Antonio, Cerutti 
avv. cav. AiUonfo^^Banveuisti dottor 
cav. Moisè, Da'^arb cav. Marco. . , 

':t Consiglieri Prouificìali c?ie conti-i 
nitano nelle loro funzumi sono i si 
gffion.* Cavall^opmm. co> Ferdinando, 
Corinaldi ca^^Ronta; AugtlltW -Erizzo' 
cav. ing. Lui^i, Arngoni nob., cav, 
dott. Gio! Biìtta,,Squareina csiv. ing. 
Giovanni, Turajza prof. comj«. Do-
frienico,, Beggiàto avv. comm. Ttijlio,, 
Teacari cav. L\iig!, T^iipla ing. FraQ-| 

; Cesco. ^ -,_ . . • . • . • -ÌÌ̂ .̂'.. • ; 
'ì binqtìe Consiglièri eletti If̂ ^ 

no in carica per ahrìFB.r - ^ 
1 Con8Ìgl!W^^fà!IWÌ e Provinciali 

che cessano dal^|^i;p, ufficiò Sopo rie.. 
. . leggibil i . . : ••••• ':'^\ '"•'-•'," V- . 

Ciascun EUttòre riceverà allaiprO-
ripVia abitazione il Certificalo W'sua 

Ìsbrizìbrl^?Belta Lista per poter avere 
|acpesso, nella skìà dell'adunanza ed 

essere amtèessoà votare. Riceverà 
p'tìre eont'empovàneamente W e schedo,. 
una per là elezióne dèi Consiglieri 
ComunaH, l'altra peìf la dlezioae dei 
^Opnaiglieri^Provinciaii. '. ' '"'_ " 

'''Ogni elettore potrà eziandio rìcu-' 
peirM'tà'nto il Certificato descrizione, 
qyatìtbje schède, i r MhnicipiàyDi'vì-

Mmp I, Ufficio d'Anagrafa. ;;; 
7 IpAssemblea Elettorale sarà ripar­
tita in 9 sezioni e gli Elettori sonofì? 
assegnati alla' risip'è'ttiva sezione se­
cóndo l'ordine ^ ^ | i ì è b deisìtSio co-
gnomi e no^yi^^ed! il "corrispondente 
ordine numerico progressivo conWoui 
sono inscrìtti nefìa Cista generale. 

La oosiìtuzibh'e dèlie singola sezioni 
ìappafiiba dalla tabella cg|^segue: 

III 
-,l,tìlJJ|g&?, •. 

Seziona 

id. 
id. 
id. 

ìd, VII 
id. vm 
id. IX 

i"daV;N.,;;;^al 

IV » 
^ 

V 

» 

r 

- I 

302 
782 

1172 

» 

» 

1952 
23 Vi 
2732 
3122 

I 

3» 

J> 

391 
781 

1171 
1561 
1951 
2341 
2731 
3121' 
3511 

,Padot)a, \? giugno 1887. 
. L'assessore anziano 

, , i G Ì S A L V A D E G O . : : 

:—il soci do! Circolo Elettorale^ 
Popolare tènrierp ìersera^^(lunedì) una 
radunanza generale nella sàia del Cir­
colo stesso in Piazza Duomo, 

Presiedeva il vice • presidente avv, 
,Garlo Tivaroni, il quale fece i r reso­
conto morale e fìiìanziarió del'éircolo 
ed invitando pòitla à procedefi^jalle, 
nomiifie delle cariche sociàìi che riti-" 
scìrono come segue: 

presidente ; TIvaroni avv. Carlo. 
' yice/>mit^ehii; Màrih deputato A* 

léssandfp — Alessio"pVof-a^v. Giulio. 
Consi^h'eri; ' puUè prof. Francesco 

Lorenzo'— Viterbi avv. Giuseppe — 
Squi^rcitìa feivv. iperrucciò'— M'ontalti 
Luciano-—Manebiaffi) prof Ruggiero^ 
- .Arr igonrG.B;^^^Lìon Angelo ^ 

^Indri Giuseppe.^"'^ : ̂ •• r.̂ u.s^ •/ .. -... 
Se^5*(3?an: .Meneguzzi Giuseppe '•^m-

4Nef2;ri dott. G. B,- ,,-^^^sp: :• • ""'. 
Dopo profonda discussione sai cri­

teri per le elezioni amministrative sì 
noipinò nelle seguenti persone r ; 

il Conxiiaió(^eitoraìe: Malaman in-
•gegner Giovanni— Montalti Luciano 
HP.ulle.prof:. F. L . ^ Squarcilffa avv. 
Ferriicpio — Zon Frmicosco.. 

popò di che.la seduta si. sciolse.. 
; l i j^^^^g^fe « leardenivtersUà. 

-r-lertó;(lunedì) alla ore 4 p* dietro 
^invito ministeriale nell'Aula Magna 
della.Univeraìtà si racboUe Ttcfilò 
Corpo Accademico: per la formazione 

che ottènne voti 
che otteftii;e voti 9 
• ' S I I f^^sa«l©sW*fc||<|^s'ssff,„)P^la«s-
«o. — Oggi i l proftìla'òra Pòlàcòo h i 
chiuso il corso delle^sué spleÉiWa le 

mi. E noi che, durante Panno eco-
[fico, abbiamo ammirato Taìto va? 
e Bci.̂ ntifioo di questo giovane sia-

ceramente modesto^pi^eha abbiaoìò 
seguita, con amore costante, Û  sua 
ppori* serena od illuminata di scien­
ziato, oggi siamo stati vivamonte com­
mossi dalla sua paròla^vibrata e gio-
vapìlmenta simpatica, colta quale, 
pìangenlH, ©gli ci h* mandato un sa­
luto ed un coEìsiglto dfìgai di luL 

Fitìo ad oggi sentivamo Ì O T T O I Ì Ì ? 
perdere un maestro v a l o r o s ^ ^ ^ ci 
avvediamo, profondamente addolorati 
di perdere un amico carissimo: al 
maestro significhiamo la nostra inde­
lebile grliitudme, all'amico, da che 
ci consente l'orgoglio di chi%m,a|',fe 

iWcosi, diamo una forte stretta di mano, 
confortati soltanto dalla liota speranza 
che presto, assai presto,egli sarà an­
cora a P#Jj||||j^^ra i suoi studenii, che 
sono certo, per lui buono, i suoi mi-
giioVi amici. 
. ' Gli Studenti 

•s del Corso dì diruto Civile. 
_ l I n 

; Be^iè5fle9àSBa..— La famìglia del 
sig. E. Forti cosi crudelmente col­
pita colla mortedelU sig. Fanny Gold' " 
borg Marini alargi Lire 200 a^favore 
del giardini rroebolliani, il cui comi­
tato ringraziando ronde publico l'atto 
benefico. 

Ca«e®© IS^gsa. — il Comitato nella 
sua seduta genfflle del 22 maggio 
p. p. deliberava costituire la sezione 
feriominile. La Preaidenzà'Hh omaggio 
a questo deìibyrhto, ed a sensi del-
l'articolo 91, sebohdo ali nea del Re-
golaponto Ofgaficò, 1 soci li invita 
ad una seduta generale straordinaria,' 
che avrà luogo nel giorno di martedì 
14 e. alle ore 2 pv^nella snla dell'An 
W o Consiglio in Piazza Unit^d'Italtfi 
gentìlmOntB concessa, per trattàflr il 
seguente ordine del giorno: 

1. Datòrminàzìone del nuofipro della 
dame costituenti la Seziono Fenami-
hile.,-

f ! . ^ ? - l ^ i • " • • ^ ' • - ' 

; 2. Nominaldella Sezione Femminile. 
;.' m a t e ^ à l H # n i e d i P i « « à . ^• 
Nel giorno» i r Giugii^aila ore 9 a t ó 
principio la vendita delle effatti pre­
ziosi impegnati dal 1° maggio 1886 a 

«tutto W 30 detto l i t ^dàr |!Ì| 27070 al 
N. 34774 inclusivi, nonché di quoUi 
rìnsasti invenduti per lo addietro. • 

Nel giorno 21 giugno poi alle ore9 
avrà princìpio lavondita degli effetti ^ 
non preziosi impegnati dal 1 maggio 

,1886 aHutto il 30 dotto cioè^^dalJS. : 
29011 ar38018 inclusivi, n o a T % l 
quelli rimasti invenduti per lo ad­
dietro. . 

PeV disposto del vìgente Regola-
monto è permessa anche nei giorni 
d'Asta la redenzione de' pegni che ' 
;VÌ:;60no soggetti, qualora non ne sia 
già avvenuta la deliberà e ciò anche 
mediante rimessa per quelle partite 
rispetto alle quali non fosse ancora 
,Ut|,scorso il termine di giorni otto 

'̂ Èuccessivi a quel© della scadenza del 
Pégno, méntre per tutte le altre.la 

Redenzione non può aver luogo che 
«oi materiale ritiro dell'oggetto im-
pegnato.^*i 

a.»©r I§€ipia, Margffltè®. • —̂  Molti 
pfetì ieri a Padova. 
; 'Perchè? : -^s^.' -

Dicono per la commemorazione di 
Don Giacomo Margotto in ouì onore 
fu celebrata messa a Saa^^J^icolò e 
fu publìcata àncha un'epigrafe amena 

• assai. 
Buon prò e buon divertimeato; sic 

transit aloria mundi. *̂ '̂ " 

Gli alltflFiWg^grien del 
2** corso delia ìòòale scuola d'applic^-
zibrfè rendonp'pubbliche grazie ai loro 
insegnanti: isigg, proff Keller e ZAro-
bler ed i sigg. ingegneri Salvoti ed 
ApoUoni i quali li accompagnarono 
,̂ :4v una amena ed utile gita d'intru-

per Santa Sofia 
palazzo \PUttis; 

un lavoro Wd»regi indiacutibili 
lasciano intravedere m chi l* h%̂  

hj[tììW' 

LerBi&a 

-^ L^i-:^--

ì 

d'una tlgrna di profaesòrì da assog-^ 
gettarsi a S. E. il eig. Ministro dell'I­
struzione per la nomina del Rettore 
per, l'anno soolasiico 1887; 88. 

l professori presenti furono 43 0 la 
t^rpa fa ppsiituiW fra quelli che con­
seguirono il maggior numero di voti, 
vale a dire i proÌL'aaorì W, Vlacovìch 
che ottenne voti 3ij à, De Giovarmi 

1 

zion©^|.r.^Saonara e Vigonovo sabato 
u. si; come pure ringraziano i sigg. 
Sgaravatti padre e figlio i quali con 
somma gentilézza fecero loro visitare 
dilin|entemente i propri vivai. 
• lHiijp©ftiàto i nl9Ì5. — Certo,A-
le8S|%^rO,Zanoo,d'anni 15, aveva seco 
;iina nidiata di puaserolti. 
• La guardia Pra Mio lo sorprese 
e lo dichiarò ih contrpvenzione in 
V^^^àn Massimo iers^ra alle ore 5. 
•••''••TBifjialfi' e 'arrcst«i |^sr .-Certo ..M 

V. d'anni 25,,,|^uratore, al leare 2 p. 
di ieri veniva mes t a lo a S. Maria 
eliconia dalle guardie di P-, S. e tra­
dotto alle carceri doi paoiOtti per in-
BuUi contro le guardie daziarie. 

C a v a l l a ©sssppaSs». — Al signor 
Agnoleito Pii»,g3litto Bello, abitfthtl 
in Via Sant'Eufemia scappò ieri in^ 
Vis Porcilia il cavallo colla vettura 
Bovra cai egli trovavasi col figlio. 

Il cavallo dìedesi a précìptosa ftìgft 

é caddaf davanti il 
fa v e r | | fortuna 88 

non urtò atouno 'e se nemmeno il 
gaidatora^? suo iSglio si fecero alcuit 

La guardia di P. S. BotteochSàniif 
f-irmò «iiitàtft d i ' ^ B ì cittadini. 

^aarèo, «^li|U|«Ìi»«ftoiiie, ftrri»* 
B»o» "^ Due carabinieri d|y^JStazi 
ne di S. Urbano trovandosTTeri 1*1 
tro (domóniè't) alle ore 1 pora. sali 
strada di (Vescovana abbordarono 4 
individui in attitudine aosaetta-aKia-
timarono loro di fermarsi. 

Due però si d ie teo alla tiga più 
precipitosa, mentre uno degli altri 
àdé opponeva sèria "resféténzti cosic­
ché nò originava una seria lotta. 1 
carabinieri rju^aivano ad arrestarlo 
disarmandolo dì un lungo coUflUo © 
di una tanaglia. Costui è certo Fraa-
cesco Rocca dì Mònselica e gli t^^ 
trovato addosso un sacchetto con 
L, 19,97 in rame rubate poco prima 
nella chiesti parrocchiale di Birbona; 
i due fuggiti erano certi Fddtìle R^.eca 
e Giovanni Rjeca, fr||^Ui del Frai^-
cesco; il q^iarto orà:,;c|j"to Fedele OÌ&' 
stallo. Tutti quftttro"*9T Monselice. 

*ff«sa«B«o fSarl t iàldfi . — li: p^i , . 
^'I^>h& fitto iepsflra buon viso alla 
Scene popolari napoletane ài G. Oo-
gnetti: A Santa Lucìa. 

Applausi ainceri e calorogi alla No­
velli, alla Mariani e al Novelli. 

A Santa Lwcìa, evidentemente, 
ispirata aììa Cavalleria lìusticanct 

È 
che l 
scritto un robusto ingegno 6; molta 
ineiìnazipne per ibteatro. 

L'autore ha voluto trasportarla sulla 
scena un brano di vita quotiaiTna ire 
tutto quanto racchiude nel siio senso 
compitìsso il' sigriificato dalla ; frase, 
cioè: ambiente, caratterl|^|izibno, si­
tuazioni. E che questo dabba prefìg-
gersi ogni autore drammatico credia­
mo oggidì indfscutibiloi 

Ma è riuscito il GogneW,nel s«o 
l n t e ^ | q ? ,-•-* ' -• ̂ ''̂ îtìs î̂ '̂  

Compitamente a noi non sembra; 
egli ha intraveduta la buona vìa ma 
non « a seguita che ìn parte, l ^ f f l 

%é indovinato à l'ambiente e..J^^ipiio 
procode senza lungaggini, non pu4 
dirsi che 8enii>re siano indovinate la 
sitwasionìiie^jivcaratteri; L'autore poi 
non ha saputo^^llberarsi dai fj|ìti 
mezzucci d'effetto ™- ji, ferri v ^ 
del mestiere su^co^Sj senza voleri^ 
è caduto qualcno volta nel tìonvea-
zionaìe. 

Del resto se A Sari^Lucia hst del 
nei ha anche -^*tìome abbiamo già 
detto fin dal principio— molto del 
buono e perciò il pubblico ne è ri­
masto g'u|̂ t%met(t^ soddisfatto. 

Accuratissima là messa in scena. 
'Applausi senta fine al cav. Ermete» 

nella replica'della conferenza di Gan-
doUn: La mano d'ilVuomo — è pu- '̂ '̂ 
re applaudito il brillantePàsqiiinelli 
nella farsa. 
^ Stiìssera un'altra novità: Il rati(^ 
delle Sabine degli autori di GwejTis 
in tempo di pace. A 

Speriamo di vedere un pienone. 
P r ^ ^ ^ r a m a n a dei pezzi di musica 

che eseguirà la ban^^^del 36" Reg­
gimento Fanteria stàsièra dalia^^ ora 
5 alle 7 pom. in Piazza Unità ifltaUa* 
1. MarWit— 22 Settembre - ^ a r -

2. 

4. 

: , . . ,?. 

Idìllio — Moranzonì. 
Forza del destino 

y'i 

Marll 
tolioj 
Maziiika 
Sinfonia 
Verdi. 

Scena ed aria finale — Lucia di 
Lamermoor — Donizetti. 

5. Viltz -^ Brahma — Dall'Argine, 
6. Duetto -r-iiGH animali sitonanti -«-

Gatti. 
7. Polka — Briocioto di simpatia — 

Lana ro^ 
' l?̂ E'4@ĝ »£l̂ imgiffla del concerto cho 
darà ;i iiciechi fintelli Carlo a Vittorio 
De Geristembrand, domani mercoledì 
dalle ore 8 alle 11 pom. al Gaffa Ri­
storatore staziono del t'ram a Santa 
Sofia: 

1. Marcia •-- BeHa Torino. 
: 2. Canzone — Sàloatòr Rosa* 

3. Fantasia brillante— Sommhula^ 
4. Variaaioai—Carr»eua?erli Venezia. 
5. Pot-pourri -* Canzoni Popolarli' 

taliane* 
6. Concerto — Ballo in Maschera' 
7. Valzer — Dolores. 
8. Fanfara Svizzera, 
9̂  Mazuika — Regina dei Cuori, 

iiÒ^Gran MarciaOrientale. 
C u a a l 4À< ~ Le guardie 

mano, a oneszanotto, due vagabondi : 
—1 Dove abitate? 
— Sono sènza euBa — riopondo «no-
— E VOI? 
L'aitrófijhtnon ha Sentito, risponde: 
-^ Io? abito al piano di sopra. 

•a 

ms^. 

l 

A s b t ^re^sdtt ' ' i l »aer« i»H» ' 
per la our^ delta malattìe segrete ai 
la considerare che per quanti»^ ne a-
eperimenlì l'efficacia e si trovi cbaten* 
to dei .rkuUt^U CÌXQ ottiene, non ĝ ef-

t3ìtìSÌVit >i\SWK^tìJS,tfii;i rSKt&ff^K^aìO' I- - • - . = ; 
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tianto hft a che fare con un terribile 
• e potante veierio; Veleno A Urga doso ! 
.^elono a dosa refràtti I sempre veienoll 
.^^m^ ì\ éuo mo riscalda lo stomaco e 
;J|S gola, fa petà&ttì i* appetito, produ: 
.08 cardiaSgìP, e coliche talvolta vio* 
-lentissime, ed î ostinaiiasioDO, fi cadere 
i capéUii,Ak»l3ba8»are la vista, diiftft 
rgrare imiiIWiWenta là persona, ot 
tuiide le facoltà mentali, Induce tre*, 
more e paralisi belìo membra. Ma i*ag| 
pflreccbio su cui ai scarica con tuit' 

' la ferocia è la bocca con le g|ft|id«le 
^salivari. — Sì gonfiano U gengive e si 
asulcarano, flMnntimma il palato & la 
lingua, vacillano o cadonOi^adenti, sìij 
^sent6 Sempre un pe8sìrao.|||ip|(|g^ al 
;gU3to, un incomodissimo fetore «li* 0-
doralo ed intanto piove dalla bocca 
un'enorme dose dì siiliva glutinosa, 
fetida ed irritante. Non bastiiiio %njaì 
per guarire da simile infermità I Lo 
sciroppo di P'uiglina (preparato daî î  

';t)ott. Maẑ clUtìi e dà esso venduto noi 
* proprio stabiVimento in via delle Qnat* 
»a,rn Fòn^fie a^Rotna) guarisce rapi-
^iiiimenie iî ^ f̂e^alaitie segrete,^ è non 
•contonendo neppure un atomo di snor-
^luio, non induce il minimo male riè 
prima né dopo il suo uso. Anzi cor­
regge mirabìlraente i tristi effetti dal 
terribile nìetaiio. Per queste-stìequa'^ 
'iità à*'ebbe il pni gran pfensio, quale 
ìJa gVan Medaglia d'oro al Merito-

Depositi in Padova presso la dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cav. Rohertj^^^ Vi-
-<ienza farmacia Bellino. ValeH-" V&^^ 
inezia farmacia Bòtner —Verona dro«'' 
^heria Negri. 

!•• 

Le epigrafi dovute ^ f e B o n ^ ì 
sono assai prolisse. 

Allo' scoprimento parlò il sia-
daco Toilonia. 

li Re ieri ricevette i superstiti 
dì Dogali nel giardino del Quiri* 

^ naie. Èrano in alto uniforme e 
ialì*arrlvo dèi sovrani si disjposero 
|n 'quadrato. • [ '•' '\• _'0Èm^0^-'-

/"li He si avanzò subito verso il 
'quadrato e si pose a parlare ani-
triàtamente col capitan3'^ìcheìini; 
quindi paiolo con tutti i.soldati; 
anche la regina parlò con tutti i 
soldati e li fece sedere. !„ 

Un soldato di Forlì alla osser­
vazione della Regina che deplorava 
fossero ritornati tanto pochi disse: 
«Se il capitano Tunturi fosse r i­
masto più lungamente avrebbe sal­
vato il maggior numero.» 

Un tale che prima di fare il 
soldato lavorò da falegname al 
Quirinale disse alla Regina: «Io 
la conosco da uh pezzo. » 

II. capitano Mscboruil, la cui fe­
rita al polmone non sì è ancora 
chiusa soirerse assai per le effS-
zioiii di questi giorni. Egli partirà 
in congedo pel Pìemonte*^^: 

' i l l t i : ' «ite|tp,e©i) 

PBIAM,'tn>jHAl4nqWhmi'iiJi«>trittr'nf'j:nBMM 

i 

ì d'oggi ' 
T e a t r o <»arlliAlldl. — Compa-

.^nia Ermete Noyeili;-^Rappresenta: 
Il ratto delle Sabine -^ Ore 9. 

~ - - • 

Viuf.^stk V» B. — Circo equestre 
DepaoU e Marasso. Ore 9 p. — Serra* 
jglio Bevg. Dalle 8 ant. alla 10 pom. 

^Teatro dei fantoccia Ors 8 3,4. 

nSadaiAlona^ 6 óre 5. 50 p. 

^pos^a 
li pellegrinaggio a Caprera è 

riuscitissimo. ^^^ 
Il Flavio G2o?a portò da Civi­

tavecchia 458 persone coi deputati 
Delvecchio, Basettì, Caldesij Pais, 
Armirotti, Moneta, Pantano, Ven-
dramini e le rappresentanze di 
Napoli é Palermo Molta gente an­
che col Moncalieri. 

IBOS, 
Padova 7 Giugno 

HeudiiM^i'^OttUiAò p.U}(^ 
contanti !.. 

' - . I 

* •-

.? 

r 
•f 

'^ 

• f 

• « 

» 

* <p • 

• • • 

• * 

4 

» 

Fine corrente . 
Fine prossimo. 
Genove . . . < . 
Banco Note , , 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete . . % 
Banche Venete . . : , » 
Qotonificib Veneziano, » 
Credito Veneto , , , . » 
Tramvia Padovano.,. » 

;,|Guidovie . . . . . . . , » 

100 60. 
f80 85. 
100 30. 
78 SO 

2 
^ 

1 
2210 

1025 
331 

25. 

218 
273 

87 

• -^^:^^--L 

I 
ìr.i^-

^i\^M-:. 

/Nota giornaliera/ 
Gli americani fannosi speciàloieiftl 

^ ŝaotaré per ciò che a molti marioiinp 
'la sopracciglia ê Ĵa barba a tuiUfNon^^ 
-puossi da quesW'solo difatto Jnferire,^ 
che ©sai siano affievoliti nefl*^^rgani-
sffip della generazione, perocché i Tar­
tari ed i Cinesi abbiano ad un di 
•ìpraaso questo medasirao distintivo, il 
-che non toglie che questi popoli siano 
fecondissimi e fortemente inclini ab 
Tamore. Tuttavolta, convìen qui ji^l 

^chiamare, che i Cineisi ed i Tartari 
non sono assolutamente imbarbi, poi­
ché verso Pela di lrent*anni, crescono 
ìpro sul labbro 8Uper|pÌ40 dai baffi a 

Riforma di pennello, e pochi peiuzzi 
-rsotto il mento. 

(A, David). 

Il piroscafo Lombardia no por­
tò 355 ; poi il Baliuino, V^n^ia, 
VAsia con complessivamentyBòOO 

rini e i deputati Malocchi 
fieri e Cavallotti. ' 

La traversata del mare fu otti­
ma e con manifesti ricordavansi 
le provinole irredente. ^ 

Le^nd ie re^spno 250: le; coro-
ne^^^pure 250, fra cui bellissime 
q '̂̂ ^^e di^^Roma. Napoli, e Paler 
mo ; le fanfare 6. Vi è rappresen 

un tenente e (iancheg-

•^;ifg]«t-

-S 

Riuscitissima la festa per l'ere-
-^ione dei Monuffifnto di,Jiogali 
in Roma. 

Splejnfuocato î̂ ps*, 
Il Re passò davanti ai supfrstUi 

e disse loro : « Bra|y.^^][yig]i; com­
piste il vostro dovere e la patria 
'ye ne sarà riconoscente.» 

Il monumenco consiste in un 
obelisco egiziano rinvenuto negli 
scavi di Roma e innalzato sovra 
\iaa base di granito in Baveno, 
sovra cui ergonsi le edìcole fac­
ciali portanti le tavole €î febronzo 
coi nomi dei morti in caratteri 
-̂d'oro ; base dell'edicola sono quat­

t ro are su ognuna delle quali 
il)Qsa un*aquila di bronzo. 

=^ A Cairolir medici vietarono 
nel,j,^pdo più assoluto dì occu­
parsi di poliiicav egli, catìlp a 
migliorare, sebbene alitìa "avuto 
un nuovo leggero attacco. 

==: Baccarini in un notevole di­
scorso biasimò la politica colonia­
le, delineò le pessime condizioni 
dèll'attiiaìe vita italiana, e sog-, 
iunse che se alcuni mfnistri rei 
i gravissimi errori si dìmisert̂  

non ne cessa tuttavia la respon­
sabilità coU'uscM^ dal ministe­
ro. DisGuteudog^; provvedimenti 
3traordinarii w f VAfrica proporrà 
l'hindi- • a » * 

un'inchiesta severa. ̂ .̂ ,_, 
3nspi, accognen 

associazioni sanitarie e attuando 
i progetti da Urr a lungo maturati 
chiamò a Roma il prof, d'igiene a 
Torino Luigi Pogliani, e rincaricò 
dell'organizzazione di una dire­
zione della sanità publica. Plaùdesi 
ai Crispì. 

= Sbarbaro ammaTìeitato e ac­
compagnato dai carabinieri fu Ira-
dotto ,a Roma. Collo stesso treno 
partì da Como la Passettini, ma 
non ammanettata e soltanto scor­
tata da guardie in borghese. 

• K ì e I r imparatorl^oifce di un ta f 
fredore che aebljfona lioii accompagna* 
te da gravi sintomi lo costringa tut̂  
tayta a noii uàoire daHa^sua eaèlir ' 
v-.-BierlSsiajt, ©, ;—.LMraperalóre.":.ri* 
fiutò di andare a tieguits per assi­
stere ai :|gi|ibd^<^l reggicnenl^^a 
seguito al consiglio dei modictracco-
Ojandanti riguardi. , ^̂ -̂̂  

SeoondMie. P(>si l'imperatore ai ra-
cherabba ìì 18 corrente ad E^s e po­
scia a Oastein. 

-1. 

Ferrara. Trento,^^^ le i|nAll^^^ovtB-
jjie ne e raporeaenttìuto Ja famàcÌÉS. 

Uigi Córtidiù in Padova) presso Ai 

' Bima, Via <Ìi Patirà, 9I,Ì: Napoli, Pa­
lazzo dei Muuicipfc^^S^ S»?4>J*. 

r ivoli della 

. I 

tata tutta Italia. 
Continui i telegrammi alla fa­

miglia fra cui notansi quelli di 
Mancini, Cairoli e Torlonìa. Molte 
camicie rosse. 

Tutta ìa famiglia Garibaldi, tran­
ne Eicciotti,. trovasi sul sito. 

Il corteo sì fòt̂ ^Ò stentatamente 
stante la grande affluenza- Prece-

•^efa 11 "plotóne deir87" fanterìa co-
mandata 
eiata da Carabinieri. 

Commovente il momento dell'ara' 
rivo alla modesta casuccia di Ga­
ribaldi. La Camera è conservata 
còme lasciata dal generale, il cui 

0 è coperto di fiori. Parecchi 
piangono 

^sdgupS^Wé ore lo sfllamento d a j ! 
vaniPla tomba. 

I l ^ ^ I 

Parlò primo applaùditissìrao Ca-
yaliotti, poi MaiocchìitfBozzetti e 
un triestino tutti acclamati. 

^ f i i i U f l ^ ' i ' " -

Caldo enorme; cielo splendido; 
la, tomba è circondata di Garibal­
dini; parecchi mutilati baciano la 
tomba C: le -zolle vicine. 

Giornata grandissima, indescri­
vibile. 

; Nessun incidente sgradevole; or­
dine perfetto, contegno. reverente 
fra, tutti gli interveniLiti fraterniz--;i 
zanti fra loro. 

j , &. r - Secondo notizie 
da fonie ìndigerià, ì disordini ài !?#-
^kend avvennero in causa della per-
cezijpne. deUe imposte. Barante due 
giorni, sarebbersi battuti pelle strade. 
t e truppe russe 0 ind'g'^ne avrebbero 
egualmente subilo perdile sèrie. 

S^vaaaea. 5 . Deputazioni di 

"V, 

I 

, 7, ore 8.15 ant. 

\ • , 

ottima rimpressione per l'am­
nistia, il cui aierito ai fa risalire 
a ZanardeUi, 

— Il Coìlaro dell'Annunziata fu 
datòt^t Cairoli, a Pianell,a Durando 
presidê H ê del Senato e all'Arciv. 
di Milano mons.diCalabiana. Il de-
crete per Cairoli è motivato anche 
coU'ampliamento del territorio del 
Regno coirocc,^p|izione di Assab. 
Crispi e Depfetis si recaronó^^n 
persona a darne la notizia a Cai­
roli. 
^#Nlie consegnò in persona il 
Gran Cordone dell'ordine Mauri-
ziano a Crispi. #i i nominato Gran 
Cordone dell'ordine della Corona 
d'Italia Tarcìvescovo Ceeconi di Fi­
renze. 

parecchie migliaia di liberali del paese 
di Galles sfilarono dinnansi a Glad-
storie e gli presentarono doni. La pro­
cessione durò quiittr* oro. Qladstone 
pronunziò due lunghi discorsi sulla 
questione irlandese. 
^^^^'^liieeitafìlffl adi Arìa-ie^» 

• \ , , , 
- ' . ' I -

M o n a a ^ G . » Il Ministro delU guer-
ra ha ricevalo U seguente teUgramma 1 

c UaifWaa 6, ore 4.45 pom. Un for­
tuito incendio ad àiktco distrusse oggi 
108 capanna di indigeni; due indigeni 
rimasero feriti; i danni sono valutati 
a diecimila lire, le baracche militari 
rìinàéerò tutte illeà^ Il concorso delta 
truppa limilo i danni. 

firmato SALE'HA » 
Il Ministero della guerra telegrafò 

a Saietta di soccorrere gli indigeni di 
quanto occorre. 

R^ffiftlrge, ®. —s^ilsrfìmes ha da 
Costantinopoli : Vocî  allarmanti cir­
colano riguardo alla ratifica della con­
venzione anglo-turca; dicesi chej.^nè« 
goKiati non furono leali. La Porta" a-
yrebbe ricevuto ordine di esigere Ì*ìh-
óraione jij^una «clausola addizionale 

circa la rioccupazione inglese. È' im-
possib^vorifìcare quanto le voci sieno 
esatte, però soho in qualche modo 
confermate dal fatto che avantieri 
Wolff fu invitatb'^WpfVvisamente a 
pnii^ea conferire col granvisir; questi 

^ebbe prima un lungo colloquio col 
§r ambasciatore dì Francia. D'altronde 
i'àmbasciatore dì Russia aveva esprès­
so malcontento jpèì; termini dalla con­
venzione. Non è segreto per nessuno;! 
che rimostranza energiche furono ftttte 
dalla Russia e che 1'amblfbiatora dì 
Francia donipdà apjegaziquii però non 
uffiiciftlmente ma verbalmente. 

Sofia, &,.— MutkeiM e Z feoff 
si recarono il primo a Rustciuck e 
Varna, il secondo a FiUppopoli, dicesi 
per neutrali2zare;Vi"A**eri?a del par-, 
titd d* azione lavorante in seaso con-' 
trarlo alla reggenza, 
/CosttaifitSMopalt, 5 . •*-Le Da-, 

pntasioni cnsliana e mussulmana can-
diotte, giunte, furono, messe in corou-
nìcaicione con la commissione ottoma­
na, incaricata di acoordarsi con esse 
circa la concezioni finanziarie, che la 
Porta è disposta a fare in massima. 

Ai^aiifie, 5 , — Chiusa la sessione 
parlamentare, la famiglia reale si pre 
para alla partenza da Atene. Il Re e 
il Principe ereditario andranno s Lon 
dra pel giubileo dalla R'̂ gina V i a 
ghittorra; la K'?gina andrà a Marien-
bud. Quindi tuUa la fimìgUa reale ai 
riunirà a Oopenaghou. Durante I'as­
senna del He. Tricìipìs terrà la reg-
genza. 

A«ea«^ € • —• Corre voce che la 
TurclMa ctìderobbe definitivamente Ci­
pro all'Inghilterra msdiante un com­
penso. 

r 

<̂ ®. — li Heichs An;£eiger 
annuaaiìa che m seguito al suo vî iggia 

aao^ G, — L'imperatore ri­
posò oggi più del consueto. Perciò, la 
relaziono, ordinaria fu riràahiiata al 
pomerig'^^S^gl pran7.Qrà coUa gral 
duch-issft di Bdden. Il Principe impe­
riale tilirtirà parLoudra probabilmanl 
te li 22^colia famiglia. — 

=W^^: 
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PIAZZA' mumt H, 1442 
TEATBO VEBB! 

d^oro per oggetti dì Ohirucgf^^ 
tistÉtf p^r^trt^. e dentiera 
tìd altra oomposigione. 
^iMWyinu frg^f ^_ii:''y?!i^ji!i f I II r 

F. ZOM, Diref^ 
STEFANI ANTONIO GerentWre^onsabiU, 

E 

Ù- U 

EàOOOMA.NBATB: ALLA 

^̂ , PIAZZiì ERBE 
angolo Via Fabbri, 330 -PADOVA 

ALLA eOSTà D^AUQUA.' 
/Anno Ql^ d'esercizio/ 

Queste acque sì diiithguàno dalle 
altre rivali per la quantità di Gag 
idrogeno solforoso libero che conten­
gono Q sono di una efficacia sorpronr -> 
dente per la cura delle malattie ero^ \ 
niche della pei2fl(dermato*iy special­
mente delle erpeti non febbrili^ gua­
riscono il BÌst^ìna linfatico glandulare. 
ì disordini dell* appitato genito uri 
ftario fmestruazioni irregolari, cai: 
t'irro vescicalet renellt^l le affezioni 
gastro enteriche, le bronchiti lente e 
molte altre fnrme morbose della mi*-
cosa polmonare. Contmen'io in mini-
fne^:proporzÌoni sali di calce sono tol­
lerate anch 5 dagli stomachi piii de' 
6o^i. Si j|sano vantaggiosamente an­
che per tiso esterno per curare la 
c{ffi'affetta da erpeti croniche^ 
:'|§,pnze con polverizzatori e, per la 
,|©spirazioQQ dei gaz. Radico alla font». 
; Le vere Acciue Solforose Raineriana 
portano'in rilievo sulle bottìglie la 
dicitura: ^€f | . S®liffi'. M t l ^ . i r . e 
sopra il turacciolo una fdscia di carta 
colla seguente scritta in rosso: A-
€;?|,i3£s,' ^KBIC. IKaliierÌae%^!l?osda 
d'Ap^saà e la firma fi. fri^^ 

Deposito generale per l'Italia ^a 
scluso il Veneto, Bergamo, Brescia, 

Vere caramella B||| | |li a Milano <!i 
.' Torino "(unico aT t̂dova)̂ .:;.?: 

Copioso assortimento;|^^5^?l©fsi 

ĵDaposito acqiitó^BrbouaJ^i^ 
Digestiva di Nocérà Uiabra, sw-
perioftì a tutta le acque mmeraU 
«I- alla bottiglia cent. 3j(> (yé^^ 
a parte). 

Deposito, cblft mastice^ e. lumini^ *?®* 
notaici ^onaci^ia. W fife caìglioci 
lime per i colli,̂  

Deposito acqua ed estratto ai fiori di 
Pegli. 

Prodotti S,' W. 
.'̂ . ^K^-^^-~ 

5 SI 
al : paccite vino piccolo laTtiiìciala -

perlffl 70 L. ©,S©. 
H L f 

BiUamo callifugo del f*rmac 
fain di Schio. 

Garantita distruzione dei scarafàggi. 
Cere - pBpfuWIrie - ,biSc04U. 
Dolcî sf- bomboniere *- cioccolate — 

carte da giuoco — vmi e liquori 
WSdiDj2J£f]iUig;7.^is:«^ 

io, sotto il 

tedèscoM^di fraa 
èese dal profes 
•sor^P^,via^-Gal 
pojffittto/.- , ••. 

V • 

t t FL-Z. f - T - r l " l \ 1 ! > | - - ^ - I J 

^...i 

GUAniGIONE IKFALUPIIE e GAHAKTITA 
DEI 

: , 1 •^ 

•i.i 

: - r ^ 
Ì N W E V > J 

k •A-- m 

. ' y 

•^S^^v^-^ 

m 

m 

meillanto l'Eorlaonlylon ZuHn ritsirtìo nuo­
vissimo, di meravigliosa o sicura efficacia. 

• Wve:^m^ IAO ' I I M A a l H a c o i t ^ * . . . " 
S I V S N D E P L E S S O ' T U T : ^ ^ K WJkMMA.OlM ' " 

Per domande all'inf^rossn scrivere alia Farhiacià "^alca inonlca & Zntffosfij 
di Q. iNTllOZgl di jVUiaao, solo proprietario e preparatore deU'Ecr iaoa-
ty lou Zu l in . • ^ •m&^^w^¥W ' ^ 

Per eesere certi tì averlo genmno esìg-oro sopra ogni 
astuccio la Begueme firma; 

T- ' o- ^ 7' ATTESTATI 
I U vòstrOiécceliento specìfico pei calti è tof^lmente esauritoiv"vi prc^-o man-

dannono clnauanta jlacoiii. I?osso dirvi iutauto che rie>sci3 inàpnìcamtìnto* ^ 
Djpt infantcn te E:X lutando vi - ^PtpÀTA 

Gt^ncua, UQ UavsQ i^SS C îimCao Farmac i s t a 
-li 

LtS calli, 
:̂̂ i 

m 

••'.?^vVC 

1>1 

iicvi Civico 

Sigg yàJcamonica SL InfròTWi, 
Tormchtato orrerìdamcnie per un callo tid un pie-lft e l̂ r>'au-i{G invaco 

ogni intizzri-V<JrUburarmi d a t a n t e Eiiasimo, ricoi:si ultimamente a^ loro\£cr l -
sQntulQn I)opo,6Qìt 4 p lo rn iobbi la. soddisfazione di l iborarmi dffattodàogBi' 
dolore cs9ón£lo5>ìJlcallo del i^itto estirpato ; . 

T i n t o m i preme dire per qutìl debita d i riconoscenza cbo^devo a Ix^f o 
Sipnori 0 per rendere magg io rmen te d ì pùbblica ragioue l a sònuiià utiUtài 
aciriTc^'/wji^^/^on^.Con l a massima stima . . S>evociss, 

Pistoia, ^i Giuffno JSS3. 

'-'•\ -

- • 

Devoci 
conte GAHLO ZORZ m 

î  '• \ S. 

V : - — . •- 1 

\-.---i.ì--{-:-].ì.\- •• 

-̂1 
V r 

I - I 

•i-i.'\ 

^ J 
-h 

p m ^ a S lea'^resao e i^rlm©^ • ^ 

m " ^ ' " I l 

1/.L/. 

e vendita di ef* 
ioni e dVOb-

arPrestitl Pro-

Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto 
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere,^, 
bligazioni 'di Società Industriali e Commercialî  
vìacialì, Municipali e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, prenfìj e coupons. 
Sovvenzioai ed aperture rdl credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterìe Nazio-

uali ed Estere. • , - .. 
Servizio di Gassa ed Aramìnistrazioni private relative a fouds 

pubblici. . . '' ^ -, 
Il Banco effettua per i clienti ^ratailtasiiciiÉe^ verso U 

solo rimborso delle eventuali spese, le verìiìcbe di eàtritìoni, k 
uiformazioai suUe variazioni di prezzo dei valod dati in nota, il 
cambio dei titoli, rinca^iso dei premi, dei rimborsi f4||coupo»s. 
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m 

Jf'.t.:^-' 

. 1 

presso-'A.'M&N della Sal% 14 
presso A. MANZONI e G„ Btse Choron, 16 Paripi 

Via di Pietra, 90 • . - ^ " . 

. i . . . \' - I - . I L -a Mf 

ili. I j -

SA 

âìaEzo Mutitóìjplc 

-^ 

4, ' 

(H|. ., 1-soc 
JT '. ' | 1 

riir 

^aik»— • • 
* 

SITUATONE mensile a lutto 3i Maggio J887. 
a-

' ^ ^^Ac^« : t t i l ?^s*«« ^4m\^ C«ittbSaSÌ.6Ì:3ocì a l seguenti tassi 
" • • 5 1,2 OiO W"a-3me8WÉ% ' 

5 3 4 Qj) da 3 a 4 mesir 
6 i^^TO:dw.,4'a 6: meste -
§ llSioiO per l%^iiiÌlfó*àzioni dì qualgiàai durata. 

Kê ' 

V"T^ 

!• ' ^ ? 
^1 L 

— : f 

i r •-

«87 T f V O 
\ 

31- Maggio i 887 

-m 
3 2,997,415 20 

» x ' 

L < 

Ij l ' I 

' . 

1,392,503 
191,838 

"-•^ 

-'1 

•r,_ 

X-

1 -

. I 

23 

L. 

1 

519,57858 

50 

K^si taevar lo in Cassa i ^ . . . . ^ . . . . . . * . 
CredifKi disponijjììe a vista . . . . » . . , . „ . 
C - a m b i a l t scontate in porlafcgno © scadenti ner trimestre 

dai giorno à*o^gì , . " ! ' ". V ii^tv". i . 3,04&/t57.12' * 
r» t»s l ì ?^ l l R più lunga scadenza . . .*#«;i,294,48S>45 » 

|iflclpa7'los)il sopra deposito di fondi pubblici ed altri 
iUldiJKarantui dai 0 Stato, dalle Psovmcieo dai Comunu » 

iS^jntftu da incassare per conto teìrzi . . . . . . , , » 
« n i stabili di proprietà deirietitato . . . . ',"• . . > 

{ Prèstito KfeUìschUd . . VÌNV 172,0pO . * !* 

^8,666 (>i 

4,343,948 57 

66,163 
4(),00b 

Acs«rd^«Ì;Soqì^Aia«Scfipsa£F.I©«si c«$as. p o l t e s » da 8,, a -180 giorni al 
ts^as» governativa di 120 OiOQ. 

5 liS 0 0 sopra Valori delfo Stato è^Prsstito IntarpT^iViuciai 
5 3(4. Oio sopr^,Va!pri garantiti dallo Stato 
e i i2 0.0 ¥ y ^ ^ ^ t ó n Vàlpn inaustrìall 

^ T , 

tasso, oltre • 3 

<s) Apre 

. - • ^ - ^ 1 

' . - ^ j ' . Ŵ ^ 
5 ' f . r ' i ^ ' ; 

i l ei.c»'ifr«>»ŝ i ai Sqoi^^allMnteresss (I 
5 1 2 Oo verso depositò d i j ^ o r ì pfebiici delle? Slato«^B6stllD Interp. p.,V. fe 
5 3(4 0(0 verso deposito di Taion garantiti dallo State 

oltre ta tassa governativa semestrale ài 1.20 0,00. - L l ' , „ \ ' , . ^ I 

1 "7 fi'^ jtì"-^" 

.. '44iA^ 

22 

fj Emetto itfa$nenf0 assegni sopra totté B ip i ane cl*Ita!U. -:ì 
- - 1 " 

• fMf i i i m 

rtific. dei Tesòro 1860-1864 

Il i 

» 87,200 
» 273 875 
s io^;Do 

dova^4?I|réV(8o-Viceh2a (r:M7^ * tOpO 

^^-( P^'eaiito BSount % : . . . . 
prestito ferrov'iirio Pa- ( 1875 

Tf 

- .'' 

: . - / -1 

490,710 

'^74,804 
310 

15,242 
24,800 
13,236 

800 
216 600 

1,211,028 
145,fl00 
697.103 
176291 
83,916 
14611 

302 633 
'MJm 

1-

ProvìneiaM ( p,e9tito Oìt;tà di Vittorio . . 
e Comunali ^ .^^^^ Prpvipcifl, di Ferrara. 
•, .©ishtiga^'i • ( ObbnauzVi|.tf. ^-^r,'ìjp,p-
con gar. gover. (, id. ia. Toscane 

I di Plòprt̂ ^età in cauzione presso ter^ii. 
l^di aUre^àhclie Popolari . . . , . 

'ìtVìbl>l'gEa»t&ml C'òW ispeciale garanzìa . . . 
Axii&MÌ LaniScio Biellese 

Qì} 

V a l 

». 96.5Ò0 
>; 5Kb,o; 0 
» 115,000 

» 

) 519,578 

t 

Mi 

r 

» 

) 

) 

) 

) 

246.671 

g) Esìge e paga por conto dei Soci in tutte le piazzo estere df 'BeUi^^^a, 
PèptstTFìumej Francoforte sira,,lember:gfiLnndraj Lugano. Monaco (Bavierai 
tisica), Praga,: Trieste, Tropay^ Vienna, Parigi. / 

^ 

? 

Izaa (Marita 

s 
r;^4s-^'. 

50! 

29 Ca'Ssdl córi^^^^^J'con fruito 

31 

|r*ì3'€È*IÌltS HgriCòli : . . ., •' „• « ' . . . . .- . . •' • •• . 
CaéVSoÉ^fl di Brtnche,¥Ìi|$T'e8eK^aatÌ Istituti di emissione 

[(«s@HÌ a titolo di cauzione . . . .' . . . . . . 
idem liberi 'e véfòntari .' . è#^ i ' . • . . . ' , . 
idem in àmmìnistfaàidne . . . '. . . , . « . 

Pr^si i torS <J>̂ e*"si senzA speciale clàseifìcazìone , 
ftlf^H'il in soffer'èn'2à '\ . / ' . ' '"V.' .' . •.'""/ ". . . 
V » l « r i di inobilj esìstentL,, . . . . ' .' ,' . . 
a t e l i i t s i r l in Conto Corrente epa garanEia. . 

> 

> 

» 

. ; * -
» 

\-A-

. -.'\i m^'-
». 

\ ..-.:l 

H^j ; . • - . 

,.• - n ' 
•^., 

10650 

f|i©^€J Stàbili d'arfijjòVtizzàrsi 
ìwpiiiioMI9 ^̂  slamili' pervenuti, in sociale ton tèrzi àncl|%^R 

aJ pagawièntij4^biti.cai»biari. . . . . . . . . . . 
^ b U o p I ir;Ctìnio'AzÌQni''»^^-.-.' . ^ . ' . . '. ' . . ,. 

"^l^tM*!^^ alTonore' . ".'•".; 
•'̂ idein id*̂ m̂  sofferenti 

Fl8*béSS PHtot i ài danneg^:dalle iiitìndazv 82 (Legge 8 lug. 83) 
Vbéid» B e o r t a prèssa Istituti sub da| |g. cainbiò Biglietti 

» 

B.,̂ PvOHjana 
l^l-lii:'!" 

^ 
l -

• ri ':—• 

•J-

AMvHà l i . 
kr 

4 ^ : j . 

Sciite!-Spes6 dlptiorranie eserpjajo, ( 
4'à: iiqtiidkirsi in fine del- '{ DVirdinasria ammiaistfaaione . 

' IVanpua gestione. . . .' ( 
"k 

. -^1 • - ' - — 

400,716 

674,894 
310 

" 14.742 
24,800 

2(00 
216,850 

t.iQtì.820 
178,900 
819,403 
185,796 

uff 
230 309 
17,000 

26,7Aa 
4.010 

105,701 
1.162 

259,648 

195,000 

481 

20! 

Valore effettivo delle Azioni per tutto Tanno in corso L. 67 
Dividendo L. 8,50 O/o pari-a L, 4,25 per Azióne ' . ' T 

WIB, Tutti i giorni non festivi dalle ore 12 ulle 2 pStìl 
effettua pagamento del dividendo, ' 

e t ^ M ^ ; al 30 Novembre a. e. la Cassa - • ' 

•;• . . i . i i -

98 

IL SINDACO 
L. T. BÒ̂ NO 

IL CASSIERA, 
Q B. ZACGAaiA 

IL PRESIDÈNTE 
Ml|iO;Tfll£tìTE 

IL BlUETTOnE 
A. SOLDA* 

IL CAPO COKTABJLffi'i 
;G. BELZlNl 

r ir-n ^ 

" . • ' - •;--': 

& 

s? 

54 

65 

u 
64 

ì^ 

. , T ^ - V ' ^ . I -

w 

..-t.-ii l^^ra••. '•0% 

Suariii coi 

mm^ 

ESPIO. 2: fr:ia:soatola, J Ì 

f̂ ^̂ -

Vendita air ingroHso^;,.J. ESPIO, l3fl/fuQ st^Laèare, PAUIai; Uslgoro ìa 
.se£nrJuratiuUcca:itoBUògulCigarcUa-rroi'aoaf/nrw«0/8F3rmaD/atìtì^ 

Deposito presso A. Manzoni in Milano, Eoraa e Napoli — Vendita in P a d 
farmacìe Cornelio è Pianert Mauros^ 

1 L 

nelle ^ 

09 
10 
26 
23 

s-. 

•r-ili.-

-Éi H^ 

-DEPURKTiYO E BINFRESCATIV*DEL SAN^UÌÎ ^̂  
,!A • 

ì\-

10761073 

^ 1 

16 

té 

25,699 
. 1 

10786772 

65 

81 

< ^ 

I . - . 

Pat^ova, 4 Giugno 1887. 

P 
i_F-T^1^^—^-j 

M'I 

BKEVETTÀTO DAL BEQIÒ GOVEUNO D' 

E <^-v^. **•-

\ 

unico sUb'céssore del fu Pro 

1 . • . -

> • ! -

t--.': 

• • -

' I 

[ ' • 

Si vende esclusìvaniente in Wmp 
V,,il} boccette.^.^fi,##ci^4aHua 

la s,9gfila più r iQ%lJaggio. 
LA CASA DI FIRENZE È SÓFPBESSA 

, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria)—-
- In Scatole (ridotte ii^^pìvere);Ij. t , 4 ® 

R 
"- .* 

' T I 

.-^^ 

1*/ 

- h , -̂  - -" ' ' 
-.-'' • •31-

- r F ' 

vo 
Capitale Sociale diviso in K. 2Ì478 Asioni da L. 50 ~ . - ' 1. 

^'...^r 

cadauna. 
Saldo da esigere 

L. 1,073.900.— 
» 4,010,09 

1 

3 
4 
5 
6 
1 

-< 
9 

ili 
!i2 
13 
114 
:i5 
116 
li 
m, 

Il 9 
20 

364,819 
: 25,200 

137,746 
4,t 65,965 

44,197 
197 728 
39 429 

1,200703 

l ! ^ , 0 2 8 
145,900 
697.103 
35^12Ó 

^^43.430 
3604 

267,550 

-•-v^v-

86 

34 
57 

6 
63 

Capitale effettivamente incassato - - - . 

Cat t i t i t t ì^ sottoscritto. . . . . . .• 
l?*(M4!t^ s^sf^sr'asa ordinano (art. oU dellp 

Lfftl^069,889.91 

idem 
idem 

HT* 

.;^^ 

- I "1 

-"-
_,.,.' 
^ - ' 

- I 

355,000 
216,600 

10546110 
• •- . . 

127,080 

--1 ' 

10073227 

43 

65 
06 

2H 
10 
9/ 

I » 

3» 

9 

84 

45 

29 

27,256 

178,900 
819:403 
400,517 
38,064 
3,805 

100,954 

267,556 

216,850 

1 « • . Jj< 

• ; . . " . , > 

straord. .(art. 31 dello Statuto). . . . » 
per osciiiazioni valori (uri. 32 dello Statuto) i 

S in Conto corr. libero . . . . . . ^ 
• » ^%i:> ••• vincolato . ., ".• . .' .', 

( a risparmio . , . . . . - . . . 
( al Banco Giro . . . . . . . . . 

B M O M I dì Cassa nominativi per Capitali ed interessi. . , 
S'osttS Coac rcn i i con Banche e Corrispondenti . . . . 
Ileposft^aB&ill per depositi a cauzione. . . , . . » . 

idem idem lìberi e volontari . . . . . 
}<ìem idem 1è*ammìnistrazion6 . . . . 

C r e d l t « i p l , diversi senza speciale classi | |g | |one . . . . 
IlBw^dettid* in ^or-';0 ed arretrati. , . '. ; ., . . . . 
Caiast© c o r r e d i © * della Cassa di Previdenza . . . . • 
l lestitsss^ianft Prestiti;«li'oifVore . . . . . . . . . 
i T o ^ r s B s l a d i Padova e Venezia Fondo piccoli Prestiti inon­

dati aiiiTiolSB? . . . . . . . . . . . . . . . » 
Ij'ÉiaaelCT Ssoir^às cambio Biglietti Bi Romana, . . . . » 
I tace la© rappresentantrIstituii di eraias. - Conto Cauzioni* » 

\ - • 

Blndita dei cojr. esercizio Risconto favore anno 87 L. 30,69910 
da hquidarsMn finedel-(umj jji^g^gj . . . . » 118,491.76 
l'annua gestione . . . \ 

• - T-.'-ii:: l ; - . - j .r.i/j;- ' 

Cambiali risq^aiato presso terzi L, 222,295 22 
' '^^^^^*fLr AL30MAG&10. -.••.• 

l,073,900i 
365,260 

' 25,2001-'. 
137,746 34 

4,085,689 Ò8 
44,197 -

199,241 n 
29,217 33 

09 
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, Vim ÌSip ì\ signor ^rBìèj?jto l * s s ^ l l a à ^ p^siede t|jitteiif.l̂ ^ di proprio 
pugno,dal fu pfff. GiWiamo Paglìais-è^Buo zio, più un documento, con ciM ,lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità^ Jpiuttostochè 
ricorrere, alia 4. pagina dei Gioì riali), Enrico^ Pietro, Giovanni Paglìàm^&iììitì coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non confòl^f 
dorè questo legittimo farpoaf^p, cojrialtro prepj||;^to sotto ilnom^^l^-vliierio Pagliano 
fu. Giuseppe, ì\^QfiÌQ^^(^lir0 & no,n avei* aleunaiiffipità col defunto Pro/'. OiroknìO, uè 
mai avutó, l'onore di esser da lui conosciuto, si pei mette con audacia senza KftCi» di far 

^pien,sÌO|\a qi lui nei suoi annunzi, mducendo il pubblico a credernelo parente. 
^̂  ài ritenga per massima: Ohe ogni aitro a«ù!S0 ò Wc/iiampré;Ìàtivo a quèàta specialWlr 
che venga inserito in questo bd in altri giojrnaÌj|sQejj!fiCi»ò r̂  che a detestabili con-

t L -

^ t , tra^a^EÌoni, il più delle volte dannose alla salute ;dì chi fìdaciosamente ne usasse t 

',^ 

ti 
. 1 -

" x l * 

- : 

y 
^ 

y 
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5330 l^sr^ei^f® Ps^^Elpifia^B 

Si-

- • ^ 

tei 

-m Eistoratoré del Cape. 
,• ,• N A Z I O N A L E ' '• 

preparato del chimico farmacista i t . 

BrofEttalo eoa Secreto Miaisleriale 
ssi 

- - • ' 

I I 

•:-?<-i: ii'L 

Sgrassare 
Agi 

Serve mirabilcpente a ridonare ai capelli, bianchi il pn-": 
roitìvo coipre, non è una tinta, i)on ungp, non lorda» non Kific-̂  

cliia la nefftì 0 la'biancheria;" non fa bisogno dì lavare o d u 
re i capelli né pria^i né dopo la suaj.^applicazione, ed è perfettamHnte innocuo, 
isce direttamente .sut'lulbì dei capelli^ ^ddtne i^iparatoro riproducendo artllj^ialc Boentes' 

- ^ r i -
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140,^90 
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tft^a.-. m. 
MOVIMENTO DEI LJBEEXTI D I DK 

!Q conto corrante liberp e vincolalo Accesi N. 8, Estinti N. 21 
In deposito a Risparmio. . ,, . . » > 7, 4 

---

1 . ' 

giornaliere operazioni che vengono eseguite dalla Banca 
S f a c c e t t a versamenti di danaVo dai propri Soci e i^^persop 'es t ranee a|U Società g j r i -

snondendo il-arguente interesse annuo a l netto di ricchezza mobij^^, 
» •' 3 0|0 in,Con?ò%ofrerite l i l J e » tanto In Biglietti Bivncì 

con libretti noHnnaiivi. 
ca quanto in Oro, 

3 1̂ 4 0|0 i" Conto corrente I 
portatore. 

2 OiO in Conto corrente al B a n c o g l i 
4,,%2 QiO in Bepo^i^ a « I p p i g ^ p i ^ ^ . 

©s-o, in B i p l t t ì di Banca, con libietti al 

quella parto di materia cbìorante cff^è^èa djforifegrsi nella loro organica costituzione per 
malattia, per età avanzata é per'altre cause ecceziobaiiiridonaiido*àì medesimi i P l o r o p ^ 
lore primiwpv caro, castagno, l>!ondo, *̂̂ ®» '"mp^t '̂sce la caduta, -promuove la crescita e Ito 
jTorza e dona ai capelli il lucido e la moibidezza della gioventù. 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisco le malattie cutanee della testa seri 
incomodo é'merita di essere preferito ad ogni altro propalata che trovasi in commercio^ 
tanto per la sua efOcacia, come per ì vapUgg|,4^^ presenta. nelU sua applicazione e p e r l a i 
economia della spesa, f^^t^o della bottiglia.cfiii i^truz-onp L. » . • ̂ ^^ 

C«s^fisseil,€s®*'.diip«ic|^ fi®wrasa® •"; 
Ridona alla barba e ai mustacchi bianchi i| primitivo colore, biondo, castagno e nero 

perfettq. I^pn macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa «Ŝ  
'mesi."Costa L. '&. • / . , •• .. ^ 

TBSSA a c ^ U i l C131<i:^'ffB' AFBICJ&WA per ting.e^njtantaneamente.e. perfetta-
mente in nero la barba ed i capelli,,prezzo L. A. — Si vendono in,Brescia dal preparatore. 
A GRASSI, trovansi in deposito neH^ principali A^genzie, Farmaco e Prcfumene del Regno.. 

i spediscono per tutta Iialìa'franchi di porte» eoo aumerto^di Oent.Sf^.. , „ . 
Deposito iji F a d t ì w a i 4 . •JÒ̂ tìòVi p^rruM»- Prof- Via S. Lorenzo 1 0 9 0 ^ - L Faggiaf^-

parrucch: pfof.ftPiazza Cavour — SehasUanp Tevarotto parrucc. prof. Piazza Unità d I taha-
ÉUÌgarelli iVapoZeonfe p»r,rucch. prof- dietro rtjniversit 

.-, K 

,J 

\-r^'-^\ìl I 

3») ErAeite tóo»* d i cassa 'Mosa»lt»aà |wi all'interesse uotto del 
3 1,2 Oio c?W 8cadc-n?a da 6 a 9 rntisi 
3 3i4<OfO con scadenza da 10 a 12 mesi 

iMbro rinomatissinio del Dott. Gius. Tocnasclî pU: «N-^aiii gessilalS, 8truti^rm 
e fimzioni, loro malattie e laie^aii f ^ r g'n&iirjf Î N con/moUe /(pwre,--v\iol Ige 
farsi un gran dar\rio alla propria salale.— Libro iitiìissimo per uomini e doline, cTie' 
BoffVonó" per 'Mmial t le s a r e t e , per iatop^ieiis^^ia, >€r^ff0la' e n i a l a t i f a ' 
slllldÌ€!Ìte« Cura radicale anche per corrispondenza, senaa disturbo! Al prezzo di 
L 3 w presso* tutti i'librai d direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corso-
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotta) « anche presso rAmministrazìone del giornaley 
Il Bacchiglìone. .\ ' ^ 

piti affidarsi 

Tipograiia dei BmohigUom Comerii-Vmeto,\i^ Pozzo Dipinto, is. i^S). 
^ii.^iaa4Ì4l£^^JiiMl[flfl;t4L&ftLyL^Ù£;jli^^ * ' 
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